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Per la l ibertà d'espressione 

Il PC francese 
contro ogni sorta di 
censura giscardiana 
- La campagna condotta dal governo sul cinema « por
nografico» giudicata un tentativo dì diversione per 
impedire all'arte di confrontarsi con tutta la realtà 

";' PARIGI, 3 
. Sferrando un duro attacco 
alla fallimentare politica cul
turale del governo e del re
gime, 11 compagno Jacques 
Chambaz, membro dell'Uffi
cio politico del Partito comu
nista francese, ha difeso la 
libertà d'espressione del cine
ma, minacciata dal progetti 
della maggioranza parlamen
tare, che vorrebbe introdur
re, oltre quella amministra-

.Uva (della quale 11 PCF chie
de l'abolizione), una sorta di 
censura finanziarla, tassando 
pesantemente le opere proi
bite al minori di 18 anni, 

«Il cinema francese — ha 
detto Chambaz, nel corso di 
una conferenza stampa nella 
sede del Comitato centrale 
del PCP — ha bisogno di li
bertà, una libertà che esso 
può conquistare solo nella 
lotta per far arretrare, sin 
d'ora, ti dominio dell'affari
smo e del'potere sul cinema 

; stesso, e per consentire agli 
! autori di dare pieno svilup
po al loro talento creativo». 

" La campagna condotta dal 
' governo sul fenomeno del ci-
j nema « pornografico » è, a 
i giudizio dei comunisti, un 
* tentativo di diversione; con 
. la scusa della «pornogra-
• fia », si tende a Impedire al-
, l'arte (a quella del cinema, 
, In particolare) di confrontar

si «con tutte le questioni. 
> compresa la sessualità. E ciò 
' proprio in un periodo nel 
* quale si manifesta una gè-
J nerale aspirazione al supe-
' ramento del vecchi tabù ». 

Anche la Federazione na
zionale dello spettacolo ade
rente alla CGT ha denuncia
to, nel suo recente Congres
so a Parigi, la politica gover
nativa nel settore, la quale 
ha contribuito ad accresce
re la disoccupazione e la boi 
toccupazlone; queste lntcì es
sano ormai, secondo l sinda
cati, l'ottanta per cento dei 
lavoratori e del tecnici im
piegati nel cinema, nel tea
tro, nelle attività musicali. 

Racconto di 

Borges in un 

film argentino 
BUENOS AIRES, 3 

Uno dei più bel racconti 
dello scrittore argentino Jor-
ge Luis Borges, II morto, è 
Il soggetto di un nuovo film 
argentino. 

Il racconto, Incluso nella 
raccolta L'Aleph, è la storia 
di un «compadrlto» — un 
«guappo» — che uccide un 
uomo a Buenos Aires e fug
ge In Uruguay, dove si uni
sce a una banda di ladri 
di bestiame. 

La sceneggiatura del rac
conto di Borges è opera di 
un altro grande scrittore la
tino-americano, l'uruguaiano 
Juan Carlos emetti 

La regia è di Hector Olive
ra 

Peppino De Filippo illustra i suoi programmi 

Da sessantasei 
anni al lavoro 

sui palcoscenici 
L'attore-regista presenterà con la sua compa
gnia « Quaranta... ma non li dimostra » e « Come 
e perché crollò i( Colosseo» del figlio Luigi' 
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Riunione conviviale indetta 
da Peppino De Filippo per 
illustrare il programma della 
sua compagnia, che prenderà 
il via dopodomani a Bari. Due 
gli spettacoli In cartellone. 
Quaranta.. ma non li dimo
stra, due tempi di Poppino e 
Tltlna De Filippo: Come e 
percM crollò il Colosseo «al
lucinazioni d'amore e di pro
testa» In due parti di Luigi 
De Filippo. 

Quaranta.. ma non li di
mostra o ambientata, a Napo
li, negli Anni Venti. Fu rap
presentata, per la prima vol
ta, da Peppino e da Mia so
rella Tltlna nel '33, al Sannaz-
zaro. «Dovemmo allora smus
sare, pero, alcune punte po
lemiche nel confronti del fa
scismo — dice De Filippo —. 
Tltlna ed io, scrivendo questa 
commedia, trattenemmo nella 
penna eerte allusioni, certe 
frecciate che mai avremmo 
potuto dire sulla scena Ora 
— continua De Filippo — mi 
pare giusto, a distanza di 
tanti anni, riproporre al pub
blico questo lavoro cosi co
m'era nato nel nostri cuori ». 

L'altro spettacolo 6 già sta
to dato, ma bolo a Roma, due 
anni fa al Delle Muse. Ope
ra e regia sono di Luigi De 
Filippo, Il figlio di Peppino 
Diversamente da due anni fa, 
Peppino reciterà stavolta an
che lui nella commedia del 
figlio; questi sta intanto pre
parando un nuovo testo, il 
quarto della sua attività di 
scrittore, che si intitolerà La 
commedia del re bullone e del 
bullone re: in essa, egli dice, 
« sono messe a contrasto ma
schere italiane del '500 che 
adombrano, però, una situa
zione più che mai attuale ». 
Quanto al già noto Come e 
perché crollò il Colosseo, Lui
gi De Filippo lo definisce « un 
apologo sul potere. 11 cui ber
saglio critico è l'Inevitabile 
disfarsi di quel nucleo sociale 
che fu la famiglia » 

Annunciando 11 cartellone 
— dopo Bari la compagnia 
verrà a Roma, dove rimarrà 
al Parloll fino a Capodanno, 
quindi partirà per una lunga 
tournee", a Milano, Torino, in 
Emilia e In Toscana, a Napo
li — Peppino De Filippo, giun
to al suo sessantaseleslmo an
no di attività teatrale, ha 
colto l'occasione per sottoli
neare le difficoltà che Incon
trerebbe, oggi, 11 teatro « pri
vato» nell'asslcurarsl le «piaz
ze». 

L'autore-reglsta-attore ha 
voluto anche ribadire 11 ruolo 
di unificazione del linguaggio 
che sarebbe stato compiuto in 
tutti questi anni dal teatro 
da lui diretto e formato, che 

Per Silvia 

Dionisio 

tutto bene 

... domani 

egli considera una «moderna 
espressione di casa nostra ». 

Della compagnia, rafforzata 
e rinnovata nei ranghi, fan
no parte, oltre a Poppino De 
Filippo e a suo figlio Luigi, 
Lelia Mangano, Renata Blscr-
nl, Mimma Monticelli, Stefa-
nella Marrama, Ivana Glor-
dan. Elio Bertolottl, Salvatore 
Oloncardi, Aldo Alorl e Adria
na Facchetll. 

m. ae. 

NELLA FOTO: Peppino De 
Filippo tra Lelia Mangano 
(a sinistra) e Mimma Mon-

• Ocelli. 

Si è chiuso l'XI Salone internazionale 

Il cinema d'animazione 
in tono dimesso a Lucca 

Con l'eccezione di alcune opere canadesi, polacche e sovietiche, la 
rassegna ha messo in luce una generale povertà di idee • La produ
zione italiana denuncia il forte ritardo del nostro paese in questo campo 

Nostro lervizio 
LUCCA, 3 

SI è chiuso Ieri a Lucca 11 
tradizionale Baione Interna
zionale del comics e dell'ani
mazione. Inauguratosi 11 28 ot
tobre per la parte dedicata al 
fumetti, e 11 29 per quella de
dicata al cinema. 

Nonostante le grosse con
traddizioni entro l e quali la 
manifestazione da anni si 
muove (slamo alla undicesi
ma edizione!, Lucca rappre
senta tuttavia pur sempre 
una delle rarissime occasioni 
che in Italia siano date per 
assistere alla proiezione di 
opere che poi fatalmente 
scompariranno dalla circola
zione, per rimanere chiuse nel 
cassetto degli autori, in qualche 
cineteca, quando va bene e 
definitivamente rimandate ol-

Mostre d'arte a Roma 

Pedro Cono 

visita la 

stanza di 

< Accattone > 
Pedro C«no • Galleria 
« Giulia », via Giulia 148; 
fino al 5 novembre; ore 
10-13 e 17-20. 

Lo spagnolo Pedro Cano, 
trent'annl, studio a Roma, a 
presentazione di un ricco ci
clo di dipinti e disegni recen
ti — tutte varianti un interno 
di stanza povera o deserto o 
con un'ombra come memoria 
d'uomo — ha scelto un fram
mento dalle Ceneri di Gram
sci di Pasolini: «... Al loro 
rioni, / alle loro borsate, tor
nano su moto] I / leggeri — In 
tuta o coi calzoni / di lavoro. 
ma spinti da un festivo ar
dore / I giovani, col compa
gni sul sellini, / ridenti, spor
chi ». E sono ancora 1 giovani 
di Accattone. 

Cano dipinge e di,egna In 
modo unitario, con leggerezza 
fantasmagorica di segno e di 
figura. E' pittore assai anali
tico ma non descrive. E' Il pit
tore di una assenza quotidia
na, un'assenza che può dura
re tutta la vita. Un letto sfat
to, un armadio aperto con 
vecchi abiti cadenti a figura 
umana. La stanza è poveris
sima, si direbbe la «stanza 
di Accattone», stanza paso-
llnlana di cui Cano esalta 
ogni crepa con occhio osses
sivo e ogni abito con una te
nerezza e uno strazio quasi 
fosse l'abito che resta d'uno 
che non torna più. Il colore è 
spento, freddo, grigio, terra 
di Slena, verde assai pallido, 
ocra Cano ricorda Vesplgna-
ni pittore di Interni romani 
di tanti anni fa. Ma non sul 
vivo sembra dipingere: c'è 
come un filtro della memoria, 
l'elegia di cosa già accaduta. 
Un flore lirico di pittura su
bito seccato, funebre. Pittore 
originale nel segno che tesse 
la trama esistenziale popola
na, Cano cade pittoricamente 
quando la manualità grafico-
materica si fa spettacolo, qua
si sequenza di fondali. 

Costruzioni 

in cemento 

di Giuseppe 

Uncini 
Giuseppe Uncini • Galle
ria « Seconde Scala ». via 
di Torre Argentina, 47; fi
no al 5 novembre; ore 11-13 
• 17-20. 

8) rivedono con interesse, 
assieme alle « Ombre eostrui
te 1970-75», le opere degli 
anni sessanta che Giuseppe 
Uncini presenta a Roma. Si 
tratta del « Cemenlarmatl 
1959-65» (prima e dopo la 
sua partecipazione al « Grup
po uno» con Blggi, Cari-Ino, 
Frasca, Pace e Santoro») e 
delle « Costruzioni In mattone 
1967-69». Mostra In due tempi 
— le « Ombre costrutte » so
no visibili dal 23 ottobre — 
ma tutta chiarita dalle primi
tive opere in cemento arma
to e tondini di ferro (la pri
ma porta la data del '59). 
L'interesse attuale di queste 
opere non sta soltanto nello 
stacco violento dal «clima» 
dell'arte Informale a cavallo 
del 1960 per assumere una po
sizione progettuale nei con
fronti del materiali. Sta, cre
do, nella rivalutazione prima 
timida e poi sempre più deci
sa e Ubera del lavoro e del
l'arte come possibilità di par
tecipazione a uno spazio co
struito con materiali comuni, 
« poveri », della più banale 
edilizia. 

Anche se Uncini plastica
mente non ha ancora portato 
fino In fondo questa sua In
tuizione d'una differente qua
lità costruttiva dei materiali 
— o forse la condizione so
ciale e produttiva non glielo 
ha consentito — il suo lavoro 
di neocostruttlvlsta resta una 
preziosa indicazione. E' nostra 
impressione che egli ora non 
dovrebbe insistere su una co
struttiva», e una volumetria 
da galleria ma tentare una 
progettazione In relazione al
l'architettura, all'uso sociale 
del cemento armato: pensare 
1 materiali In rapporto a una 
città reale con grandi bisogni 
umani. 

da. mi. 

tre frontiera per la quasi to
talità del materiale straniero 
Al di là dei giudizi di valore 
Il Salone lucchese consente 
dunque di svolgere una prima 
Immediata analisi dell'attuale 
situazione del cinema di ani
mazione In Italia. Il panora
ma 6 desolante: non esiste 
circolazione di pellicole che 
non siano quelle commercial
mente collaudate dal giganti 
Industriali americani; non 
esiste una produzione e una 
distribuzione italiana nel ve
ro senso della parola (la giu
stificazione è che non c'è un 
mercato, ma il circolo è vi
zioso perché non può esserci 
mercato se manca qualsiasi 
attività promozionale e qual
siasi tentativo di diffusione 
diversa): infine, a livello di 
istituzioni, non esiste alcun 
serio tentativo di adoperare 
l'animazione come mezzo di
dattico nelle scuole, e neppu
re di mettere a disposizione 
del giovani i mezzi di produ
zione In maniera sociale (da
to 11 loro costo, troppo eleva
to per 11 singolo). L'unico ca
nale disponìbile rimane la 
pubblicità, con tutte le conse
guenze che ne derivano: l'ani
matore realizza « caroselli » 
per l'autofinanziamento di 
opere originali, ma d'altra 
parte deve produrre opere con 
caratteristiche determinate 
per ottenere contratti pubbli
citari, e il cerchio è Irrime
diabilmente chiuso 

La visione delle novità del 
panorama nazionale e Inter
nazionale 1974-75 costituisce 
un test probante: nessuna 
novità Italiana né a livello 
linguistico ni- A livello di con
tenuto Isl sono anzi distinti 
i film di àmbito pubblicitario. 
come Termiiuomo di Marce-
naro e Villani, e Sexilinea di 
Cavandoli) mentre dagli altri 
paesi vengono se non proprio 
capolavori, almeno indicazio
ni Interessanti sulle vie da 
seguire. 
. I lavori canadesi e polacchi, 
per esemplo, puntano essen
zialmente sull'inserimento del
l'animazione nella scuola a 
fini di didattica sperimentale 
o di organizzazione delle at
tività ludiche. Assai discreti 
gli esempi canadesi di recu
pero delle tradizioni popola
ri: Le mariage de Hibou di 
Caroline Leaf sul tema di una 
leggenda eschimese e Mr. 
Frog went a courtin, visualiz
zazione di una ballata, utiliz
zando anche tecniche di una 
certa efficacia, come 1 disegni 
su sabbia o l'illustrazione ani
mata. 

Finissimo l'umorismo del 
polacchi Komorowskl tSei fe
lice, Giovanni?, un western) 
e Szymaczak (La piramide di 
impianto « nonsense ») 

Alla produzione elvetica e 
stato dedicato un «profilo» 
,che ha mostrato In particola
re un'interessante ricerca gra
fica (si nota la scuola del 
poster,» e l'utilizzazione di 
ogni sorta di oggetti animati 
(dal tappi di bottiglia agli 
spilli). 

Parallelamente si è svolta 
una mostra storica dell'ani
mazione sovietica, all'interno 
della quale si sono potute ve
dere ottime pellicole, finora 
inedite per l'Italia, ma anche 
per 11 pubblico occidentale in 
genere (assai divertente l'Iso
lo di Flodor Itruk). I russi 
hanno fatto la parte del leo
ne, presentando anche una 
rassegna dell'animazione delle 
Repubbliche socialiste- e di 
qui è venuta un'altra Indica
zione metodologica quella del 
decentramento produttivo nel
le singole aree regionali, In
sieme con la creazione di cen
tri sociali di produzione, an
che questi legati In partico
lare all'attività scolastica. 

Quanto al resto, continua, 
un po' stancamente la moda 
della porno-animazione (di-

« Fabulazione 2 » in scena a Roma 

In chiave di favola storie 
e canti delle campagne 
Lo spettacolo presentato dal Teatro Movimento di Foligno non trova l'equi
librio tra la spontaneità del messaggio di fondo a i tentativi di stilizzazione 
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POLA — Silvia Dionisio (noi-
la foto) rappresenta con Vit
torio Caprioli l'Italia nel 
« cast » di « Saremo ricchi e 
onesti... domani », un film 
Internazionale che vede la 
partecipazione di allori come 
Curd Jurrjens, Carroll Baker, 
Arthur Kennedy e Christine 
Kaufmann. La regia e del 
francese Francois Legrand 
La «troupe », dopo le attuali 
riprese In Istria, si trasferirà 
a Cinecittà per gli Interni. 

Per la prima volta a Ro-
rr.a. 11 Teatro Movimento di 
Foligno oftre un duplice sag
gio della sua attività: Il vo
lume Fare comunicazione e 
lo spettacolo tabulazione 2. 

Il libro, edito dalla Regio
ne Umbria e presentato, sa
bato sera a Spaziouno, con 
brevi parole da Lucantonl 
(per la Regione). Enzo Bru
no (per l'Associazione nazio
nale della coopcrazione cul
turale), Lucio Del Cornò e Ma
rio Lunetta raccoglie ampie 
testimonianze del lavoro svol-

J to. nell'arco d< ormai quasi 
i tre anni, da questo gruppo 
| cooperativo, Il quale intende, 

con la sua iniziativa « nel 
territorio », contribuire » ade-

i terminare momenti di aggre-
gallone e di partecipazione 

l popolare, nel quadro d. un 
i più generale processo di ere 

scita della coscienza indivi
duale e collettiva ». 

! La rappresentazione teatra-
l le (repliche fino al 12) deri

va Il suo nome dalla tecni
ca del raccontare In favola, 
ma ha pure un ambizioso sot
totitolo, «balletto biomecca-
nlco». che ci Indica come lo 
autore-regista Alfio Petrlnl e 
1 suol compagni si proponga
no di tradurre In linguaggio 

autonomo e specifico 1 ma
teriali « spontanei ». storie e 
canti, da essi reperiti nelle 
campagne. 

Tre « signori » assistono 
dunque, da un palco elevato 
dietro la scena — una sem
plice pedana cui fanno da 
fondale I dipinti di gusto 
« naif » di Marinka Dalle* — 
alla narrazione, per bocca di 
due « fabulatori ». di vicende 
attuali e tradizionali: Imper
niate sullo scontro fra il pa
drone esoso o 11 lavoratore 
che reclama 1 suol diritti (si 
tratta, nel caso, delle racco
glitrici di olive); sul contra 
sto tra la religione usata co
me baluardo del privilegio e 
la fede rinnovata, stimolo al
la battaglia per una società 
giusta: sul conflitto tra re 
pressione o liberazione (an
che sessuale). I «signori » in
tervengono, criticando e cen-' 
surando. Il finale « aperto » 
Ipotizza comunque la caccia
ta del prepotenti. 

Fabulazione 2 cerca insom
ma di applicare modi epici 
e dialettici per stabilire col 
pubblico un rapporto non so
lo emotivo, ma razionale. 
Tuttavia, Il risultato d'Insie
me solleva dubbi e perples
sità, ohe 11 nutrito, vivace di

battito seguito alla « prima » 
ha posto in evidenza Si ha 
l'impressione che I «docu
menti » della vita, della cul
tura e delle '.otte contadine 
siano qui non tanto elabora
ti, quanto rivestiti di una for
ma esteriore, presa In pre
stito da altre e diverse espe
rienze: di pantomima, di tea
tro gestuale, di teatro-imma
gine Donde un dissidio non 
risolto tra 11 messaggio di 
fondo, diretto, grezzo, elemen
tare (ma non privo di sangui
gna schiettezza) e un tenta
tivo di stilizzazione program
maticamente raffinata, nel 
senso dinamico e figurativo, 
ma che in sostanza sluma 
nel vago, nel generico, nel 
« già visto » Ciò non toglie 
merito all'impegno e allo 
sforzo del realizzatori di Fa-
baiamone 2. ma sottolinea la 
necessità di una riflessione, 
di una discussione, di una ve
rifica che sembrano essere 
richieste dalla stessa varietà 
e larghezza del fenomeno' 
della Moritura, cioè, di grup
pi teatrali in situazioni «ver
gini ». dove il terreno è cer
tamente fertile, ma va cu
rato con maniere delicate. 

screto, però, il giapponese Bel
ladonna proiettato alle ore 
24), mentre assistiamo in ge
nerale al più totale d.simpe-
gno civile e politico, a sotto
lineare la tradizione commer
ciale che vuole il disegno ani
mato un genere di puro in
trattenimento, eventualmente 
da privilegiare In tempi nata
lizi e pasquali. 

Tra le poche novità è even
tualmente da registrare la 
partecipazione di paesi finora 
non presenti in campo inter
nazionale, come l'Egitto, rap
presentato da Ihab Shaker 
(ma la produzione è france
se), o poco conosciuti come 
Cuba e Olanda 

Questa di Lucca è stata 
dunque un'edizione dimessa. 
conseguenza di una crisi che 
investe anche 11 settore del
l'animazione e in modo abba
stanza serio Crisi economi
ca, crisi di strutture ma, quel 
che è più preoccupante, anche 
crisi di idee (almeno da un 
punto di vista artistico). Ba
sti pensare che I! vero gran
de protagonista di Lucca è 
stato In fondo Pat Sulllvan, 
del cui Felix the cat si e 
ammirata una Irresistibile re
trospettiva di sei lllm degli 
anni 1928-1929 

Lunga la lista del premia
ti: Cavandoli per il miglior 
animatore Italiano, Mattioli 
per 11 migliore autore. Toppi 
per 11 miglior disegnatore, 
la editrice Ccnisio per l'edi
toria. Fra gli stranieri sono 
stati scelti Dan O'NcIll fra 
gli autori. Gir fra 1 disegna
tori, Glenat-Guttln fra gli edi
tori Un premio speciale a 
Frank Hampson per la critica. 
e a Gianni Rondolino per la 
cultura Una segnalazione ha 
ottenuto la mostra « No al fa
scismo» dell'INDIM di San-
sepolcro. Ma forse non è ba
stata la tradizionale cornice 
mondana a ridare una verni
ce di festa ad un ambiente 
tutto sommato un po' giù di 
corda. 

Omar Calabrese 

Adriana 
Martino 

al Teatro 
Belli 

Adriana Martino, con la 
Cooperata» Teatro Canzone 
ìnauguia domani, alle 21.S0 
la stagione degli spettacoli 1n 
abbonamento del Teatro Belli 
presentando Signor Brecht, 
lei che >• un tecn'co ci Sica 
il suo parere... Lo spettacolo, 
la cui realizzazione è di Be
nedetto Ghlglia. che ne ha cu
rato anche gli arrangiamenti, 
prosegue il discorso sul caba
ret tedesco (Iniziato lo scorso 
anno con il notevole successo 
di Conosci il paese dorè lloru 
scono i cannoni'' > proponendo 
un Brecht inedito e affron
tando il tema della collabora
zione con il musicista Hans 
Elsler. 

Cominciano le 

«Feste» del Teatro 

Popolare di Roma 
Riccardo II di William 

Shakespeare, lo spettacolo 
inaugurale del Teatro Po 
polare di Roma, diretto da 
Maurizio Scaparro, andrà m 
scena al Teatro delle Art! !1 
19 novembre 

Sono iniziate da alcuni gior
ni le prove dello spettacolo 
al quale partecipano, accan 
to a Pino MIcol che interpre
ta la parte di R'ccardo n . 
Donatella Ceccarello, Cesare 
Ferrarlo. Gianni Guerrieri. 
Piero Nutl. Fernando Fan-
nullo. Giulio Plzziranl e nu
merosi altri attori. 

Prosegue Intanto l'attività 
di questo nuovo centro cul
turale romano e per il 7 no-

l vembre e annunciata la prt-
1 ma delle «Feste de] teato po

polare di Roma » con due 1 concerti straordinari a nrez-
| zi popolari del pianista CTToi 
' glo Gasllnl 

Nella stessa giornata, prl-
• ma e dopo questi concerti 
i Gasimi (che e anche l'auto-
] re delle musiche di Riccar-
\ do II) Scaparro e gli altri 

attori illustreranno al pubbli
co 1 programmi della stagio-

I ne e le finalità del Teatro 
. Popolare di Roma. 
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oggi vedremo 
L'ULTIMO PARADISO (1°, ore 14) 

L'ultimo paradiso e un documentarlo girato da Folco 
Quinci nelle Isole del Pacifico del Sud. Il cineasta ferrarese 
non si limita a descrivere soltanto la bellezza del paesaggio 

ma tende anche ad andare alla scoperta, con I metodi che 
iU sono propri, dell'uomo polinesiano, del suoi rapporti con 
la natura e con la civiltà occidentale. 

GAMMA (1°, ore 20,40) 
Terza e penul'lma puntata dell'originale televisivo di 

Fabrizio Trecca e Flavio Nlcolinl, diretto da Salvatore Noci 
ta ed Interpretato, tra gli altri, da Mariella Zanetti, Laura 
Belli, Nicoletta Rizzi e Giulio Brogl. Ingredienti della serata 
3onc le Indagini ••ull'assas.s.nlo di una stella del circo, 11 
rapimento di un uomo, poi sottoposto a tortura e un processo 
reso complicato dal fatto che l'imputato ha subito un tra 
pianto di cervello 

PIANETA DONNA (2°, ore 21) 
SI conclude 11 programma Inchiesta curato da Carlo Liz

zani, Rocco Claudio Nasso ed Emilia Granzotto La puntata 
dì questa sera è dedicata alla donna negli Stati Uniti e 
narra della progressiva presa di coscienza sindacale e poli
tica di una ragazza, Sally, cameriera In un bar. insegnante 
di ginnastica in un istituto di bellezza e contemporanea
mente attrice di un grappo teatrale d'avanguardia. 

ag. sa. 

programmi 
TV nazionale 
9,45 Omaggio al milite 

Ignoto 
12.30 Sapere 
12,55 Bianconero 
13,30 Telegiornale 
14,00 L ultimo paradiso 
15,00 Giocando una matti

na a golf 
16,30 II dirigibile 
17,00 La TV del ragazzi 

« Nata libera » 
18,10 Questa sera 

«Jan- Rodrigues» 
19,20 La fede oggi 
19,45 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 
20,40 Gamma 

21,45 Vittorio Veneto 
Un programma CU 
Arrigo Petacco e Ar
rigo Fattori. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'avventura dell'ar

cheologia 
« Le sorgenti della 
Terra » 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 Pianeta donna 
72,15 Incontro con Marcel

lo Rose 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orai 8, 
13, 15, 17, 19, 21 o 23; 
tt. Mattutino mutitele) 6,25: 
Almanacco 8,30: Le « m o n i 
dtt multi noi 9: Voi ed lei 1 1 : 
Drsim liscio, 11,30: L'eltro 
tuono: 12: tnttrvallo mutite
le; 12,10: Quieto programmi) 
13,20: Glromlko; 14: Oru lo j 
15,30t Par voi giovani - Di
schi] 16,30 Programma por I 
regauli 17,05: Lo citta o gli 
anni ( 2 ) ; 17,25: IHforllMlmo; 
IS i Mutlce Ini 19,20: Interval
lo musicale, 19,30: Concorto li
rico, dirotto™ P. Scagliai 20 ,20: 
Andata • ritorno: 21 ,15: Gli* 
Udini donna: « Personaggio o 
persona: Klara Zetldn »; 22,1 Or 
Il nodo politico del 4 novem-
bre 1918, 22 25i Le «mon i» . 
i t ma: 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALI! R A D I O - O r t i 7 ,30, 
8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
13,30, 18,30, 19,30 o 22,30) 
6i II mnttlnlarai 7,30i Buon 
wlagylot 7,40: Buongiorno coni 
8,40: Suoni o colori dall'orche* 
•trai 9.35: La dita • gli anni 
( 2 ) i 9 ,55, Cantoni per tuttii 
10,35: Tutti inaiamo» allo re-

| dioi 12.10: La « voce » In con
certo) 12 ,40 : Allo gradimento) 

1 13,35: lo la i o lunga, • voi?) 
1 13,50: Su di girli 14,30i Con-

cerio a Lo» Angela*, tuono la 
I Hollywood Bowl Orchoalrot 

15,35: Carerai} 17,30t Ciro 
! del mondo In musicai 18,35: 
' Radlodltcotecai 19,55: Supe*-
I sonici 21,19: lo ta so lunga, 

a vol?| 21.29t Popoli, 22 ,50 : 
, L'uomo della nolte. 

Radio 3" 
OHE 8,30: Concerto di «t>*r-
turei 9,30: L'angolo dal barn» 
blnli IO: La tonate per piano
forte di $ , Prokotlev) 10,30i 
La settimana di Fouré) 11,40: 
Musiche pianistiche di Moiart» 
12,20: Musicisti Italiani d'og
gi: 13t La musica nel tempo 
14,20t Intermauoi 14,45: I l 
Mattia, di reti ore L. Bcrnsteln; 
16,50; Musica entlquai 17,25: 
Classe unlcei 17,40i Jext oggi; 
IB.OSi La ttaHettai 18,25r Di
cono di tuli 18,30) Donno '70) 
18,45: La util ità del Tennes
see 40 anni dopo: 19,1Si Con
certo della aerai 20,15) I l me
lodramma In discoteca - « Meda-
me ButterHy »i 21t I I Giornale 
del Terzo - Setta orti) 21 ,30i 
M. Rovo): opera o vitti 22 ,23 i 
Libri ricevuti! 22,43) l i eolWB-
titolo. 


